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Solenne funzione funebre 

in suffragio dei caduti; d'Africa 

20. (ritard.) — Tatte le-autorità lo- 
cali, stamane alle..9 ant. s° adunarono 
in una sala del Municipio, dove TE. 
gregi» sig. Generale commendator Pa- 
squale Oro. pronunciò un. nobile, ;.vi= 
brato «discorso, che più volte commosse 
f'uditorio e lo portò all’ applauso, «ed 
in ultimo a una vera ovazione. 

Il discorso. x 

Non mi attento di riprodurvi per 
intiero i! discorso deli” illustre gene- 
rale. Cercherò soltanto di seguirne ‘il 
pensigro. 

Noi — ci troviamo in, guerra: con 
la Turchia — cominciò. — Perchè? 
Iforse per capriccio ? forse «per insana 
voglia di spargere il sangue prezioso 
dei nostri figli?... No. 

Pesava su noi l'avvenimento infau- 
sto di Adua” Lo potevamo allora ripa- 
rare, con la spedizione Baldissera : non 
lo si fece, per circostanze che tatti 
ricordano con dolore, è sanno. Ma 
quell'avvenimento pesava su tatta. la 
vita del prese dentro e fuori, Quinte 
‘amarezze la Patria nostra non «subì 
Eravamo poco considerati nei ‘mondo; 
si guardava all'Italia come ad un paese 
da sfruttare per le :bellezze del’. suo 
cielo, per la grandiosità delle sue 
memorie e dei suni monumenti; ma 
gli emigranti nostri erano maltrattati. 
È pareva che la Patria nostra dormisse. 
Ma non dormiva. Lavorava in silenzio, 
preparandosi alla riscossa: 

Fr. gli Stati che inveivano contro 
Ai‘noi, la Turchia era piuttosto tra i 
primi che fra gli ultimi. Ricorda, i 
massacri di Albinia (1909) ed il sac- 
cheggi delia Società di navigazione 
italiana a Santi Quaranta ; le aggres- 
sioni ‘contro il personale appartenente 
al Consolato italiano; il ratto delta 
sedicenne Giulia Franzoni sequestrata 
e costretta u farsi maomettana ed a 
sposare un turco nonostante, le pro- 
teste dei suoi genitori e perfino di 
stranieri... E cita altri soprusi ancora, 
della Turchia contro nostri conna- 
cziovali: sequestro; di valori e corrì- 
spondenze a.bord) del ‘sambuco ita: 
tiano da «Selmia » da parte della 
cannoniera turca «Niwed»; il se- 
ques del piroscafo «Genova» è 

Hodeida da parte di un’altra canno- 
niera turca ; e altri e altri episodi di 
barbara violenza contro di noi, fino 
agli assassini di padre (Giustino a 
Derna, di Gastone Terreni fra Tripoli 


I tesori. d'arte ignorati, 
Chiesetta di Bevazzana 
presso Latisana 

(Pedicata @ Corrado Ricci, direttore 

nerale delle Belle Artt). 

É{ nostri paesi non sono ricchi di 

x d'arte, per la. povertà di un 

impo ma più ancora — per la ma- 

di rifare e di restaurare, trasfor 
iandu così ‘eleganti Chiesine secola! 
f, stanzoni inartistici, come. sono 

Ina parte delle ‘chiese attuali. Pat. 
‘bb che quel poco che c'è, fosse 
ilmeno visitato e custodito; ma pur- 
Froppo non è così? 

Î titesso Latisana c’è una chiesetta, 
ine merita ricorda a: quella di Be- 
izana, lungo la sponda, sinistra del 
figliame to, sulla via che conduce 
ni bagni di Lignano; chiesetta, che 
deve fa sua conservazione alla pietà 
‘lei fedeli, che, con opportuni’ lavori, 
la ripararono dalle piene del Taglia- 
mesto. o 

Varie figure ne adornano l'interno, 
alone abbastanza conservate, altre 

Wi cattive condizioni, 

Reco come le descriveva, tempo ad- 
dietro, Îl sacerdote Giacomo Mansutti 
di Tricesimo, cappellano di Cesarolo, 
che della chiesetta di Cesarolo lode- 
volmente si interessa : 

Lo linoe, le pose, le piaghe di quelle dgur. 
Leolori, cha, ni 0 1ta do. van lalici guisii; si 
qusesvano quasi. v.vaci, dicono che non fu 
10 pennello vomune u tracciare e dipiagerie. 
| Chi non dovra ammirare una Madonaa 
folta sun posa ispirata @ celestiale ? un'Eva 
ig i il tempo Jenolitore, troncò i piedi) la 
quale dal volto lascia traspariro quaicosr di 
itraoute, Hi alfascinanto £ La que: servente, 
die, por licenza muorica, porge ad Eva i 
pò traditore pieno, di lu 
tra proprio vivo. E gli angioli aluti, 
inenti.al loco cutilelo, chi vrunte, chi st» 
puiesi a voslenore pesi enormi, son: propri 
Al vsturale. È guri rozzi, diciamoli pu e così 
ouzlomi degli Evangol sti, purian> al cuora 
della robuscozzi e della “ioeza dei quastro i 
picanti Divini. Pia si guardano quelle 1igu 
< piu bello ssnbrano, 6 l'occhio von si stan 
ca mal d comtumplarie perche, ogni volta, 
gopre qualevsa cho ti attsa:, che saldisft.o 

A giudizio del'cav. Vincenzo Ca- 
dorin di Venezia e del dott, Celso 
Costantini da Concordia, detti di- 
piuti, per le linee, per le pose, per i 
sori, per gli allegorici soggetti, sa- 
rebbero stati giudicati appartenenti 
alla scuola del Beato Angelico. 

Sotto l'intonaco poi si scorgono 
innumerevoli grafiti che risalgono al, 
1400 e 1500, 


[polli 


Le pareti scrostate della chiesa i 
sciano vedere tinte varie, indizio 
altri affreschi. esistenti sotto |’ into- 
iaco. Sarebbe necessiriò che qualché ‘sq -Homs... 
oultore di cose patrie si occupasse: |a misura era colma; 1 onore della 
per nettere in luce eventuali affreschi | patria egigeva una riparazione: e fu 
erto interessanti, almeno per la Sto-;Jichiarata la guerra. L'azione delta 
ria dell'arte nei nostri puesi I nostra potente flotta fece stupire il 

Non solo affreschi, ma altre coseimondo. Lo sbarco delle nostre truppe 
pregevoli si possono aminirare. {procedette con ordine e pròcisione mi- 

Sulla fucciata ‘sta esposta — € p000] mpili, L'anima italiana si era destata 
ssicurala — una Madonna con un}.jai torpore e si mostrava al ‘mondo 
bambino tattante, con un angelo a-frisoluta, forte, vibrante di  patriot- 
lato, in piedi. Si trova scolpito l’anno] tismo 
in cui la scultura fu eseguita « 1498 ».j f nostri soldati 
Sembra fattara del Pilacorte di Spi-i nelutti qui p d 
limbergo, il valente scuitore comasco, valorosamente » 
che, in una pila dell'Acqua Sunta,fa Sidi Mesri, al Ain Zara, a Tobrak, 
volle imprimere il proprio nome... a Derna, a Bengasi, alle due Palme, 

Il sito è storico: prima del 1400];nfiggendo al nemico perdite rilevanti. 
sorgeva un convento di Agostiniani(1 nostri poveri morti di Henni e Sa- 
che davano ospitalità ai pellegrini chel rasciad fitrono vendicati ; e--solo alle 
per di là passavano, Ma v'è di più. due Palme il nemico ebbe 1000 morti 

A Bevazzana si imbarcava su galere! sy oltre 2009 feriti.” L ‘ 
spedite în suo. soccorso — inseguito a bonedetta questa guerra — 
dagli armigeri del Patriarca di Aquileia| esclama il Generale Orn — che ha 
il Papa Gregorio XII, all’epoca dello mostrato al-mondo. la concordia fra 
scissura d’ orienta. 


fra i quali il Car- 
si batterono 


Pd ora concludiamo. (Appiavsi). 
.Bisogna che le Autorità preposte 
alla cons rvazione dei Monumenti si 
sccupino di questa chiesa, romita, e- 
sposta a possti vandalismi. 

Corrado Riccì ha voluto onorare ii 
Friuli di una sua visita : speriamo’ che 
essa sia seguita da altre visite. In- 
fanto raccomandiamo a lui la vetusta 
chiesetta, certo che egli non man- 
shevà di richiamare su di essa tutta 
l'attenzione delle Autorità competenti. 
Un mio amico mi serive circa la chie- 
setta in parola: « Credo che la Com- 
missione dei” Monumenti non sia infor- 
muta dell'esistenza di questa chiesa...» 

Sarà vero ? E’ mai possibile ? 


CASARSA 
Il trasloco di, un bravo im- 
Degato; — Il signor Paolo Pasqua- 
Mini, da parecchi anni applicato fe 
tviario alla nostra stazione, ci' fasc 
oggi stesso per la nuova sede di S. 
ilo al Tagliamento, + 
AI solerte impiegato ed all’ ottimo 
îmico che fascia di sè tanto buon ri- 
fiordo fra noi, giungano graditi i no- 
Mstri saluti ed i nostri auguri. 
Lo sostituirà it-sig. Vincenzo Pa- 
ttoli, proveniente da' Grosseto. 
Benvenuto | 
SACILE i 
I telegramma di Maggiotio. 
%. Ecco il testo del telegramma del 
tolonelio Maggiotto: 
È «I saluto augurale dei miei bersa- 
Mierî di codesto distretto mi commosse e 
ppratutio mi assicura che anche all’om- 
Fa dol campanile i bravi soldati d'Ila- 
‘a ricorderanno sempre l’esercito questo 
Wrande baluardo della patria, 
Ringrazio codesta spettabile cittadi- 
Manza pel. saluto. inviato e grido, vira la 
Potriottica Sacile. » 


ranno liete, a guerra finita ed in 
geranno alla Patria vittorinsa. (Nuovi 
applausi). 

Ricorda numerosi episodi di atti in- 
dividuali di valore di ufficiali e sol 
dati. . 

— È questo nostro soldato — sog- 
giunge, rivolto al. Carnelutti® — che 
ha avuto Ja fortuna di tornare inco- 
lume fra noi, che si 
aspri combattimenti, risponde ser 
spavalderia ail domande che gli si 
rivolgono : « Ho jatto il mio dovere ». 

— Un evviva dunque alla nostra 
marina ed al nostro esercito — con- 
elude. — Ed anche a te mio «aro fi- 
gliolo, che pur pensando alla mamma 
tua, ha saputo aiquel sentimento far 
prevalere l'altro più arande e più no- 
bile della Patria ‘ed. hai combattuto 
con la Patria nel core! 

«E sono felice d’aver parlato, pre- 
senti anche gli alunni delle scuole, e 
specialmelite a voi bambine: ram- 
inentate sempre questa funzione e di- 
venute madri, sap»iate istillare ai figli 
vostri sentimenti di patriottismo e dì 
affetto alle Luzioni. (Calorosi, entu- 
siastici applatst), 

Altra fanzione. 

dal Municipio, si formò it 
corteo: a capo Ja- filarmonica, Suo- 
nando una marcia funebre: seguiva 
la scolaresca e gl’ insegnanti, le auto- 
rità, fra cui spiccava. l'alta figu 
granatiere Cargnelutti-(in divisa) 
tante la bandiera tricolore abbrunata; 
tall un lunga stuolo di’signorine, po- 
polo. 
2Sulla facciata, della. chiesa, parata 
a lutto. vera l'iscrizione; “Eterna pace 
— gloria immortale — ‘agli Broi ita 
Hani — immolativi sull’altare della Pa- 
tria — autorità e cittadini implorano. 


noi tutti ed il valore dei nostri figli ! | 


Le anime dei nostri prodi sorge-|p' 


a assistito ai più; 


postali 


il ‘@ 
tricolore.da un trofeo di fucili e con 
molti fiori. % 
Fù celebrata la Messa solenne, ac- 





compagnatadall’organo. Finita la fun»! 


zione, si proseguì fino in Municipio 
dove,.ai: suono della marcia Reale,:i 
corteo si, sciolse 

Alle famiglie dei caduti, sia di sol- 


lievo îl'petisioro che vive sempre nel- [7 


lanima:-df tutti il ricordo dei valo= 
rosi che:sacrificarono la lor» vita, 

COLLOREDO .DI MONTALBANO. 
: Muore all’ estero. — 21, Lizzi 
Enrico-della frazione di 


un ospedale nel Baden. Lascia la fa- 
miglia. nella più squallida miseria 
GEMONA. i 
Patibnate:: Seolastico. — Ieri; 
nella..sala:Municipale, ebbe luogo 1’ as- 
semblea; generale dei soci del: Patro-. 
nato Scolastico e contrariamente al 
solito, ‘i soci intervenuti. furono nu- 
merosi; Aperta 11 seduta, il Presidente 
sig. Francesco: Stroili ha' spiegato. il 
ritardo della convocazione dell’ Assem- 
blea:causato dalla speranza di poter. 
farla seguire alla pubblicazione del 
Regolamento ‘per la nuova legge colla; 
qualo i Patronati scolastici sono eretti 
in Ente morale, Regolamento:che non 
è: a tutt'oggi andato in vigor ) 
«Il Segretaria. Addo Salvadori ba 
dato letturattella relazione ‘che rileva 
[come ta benemerita ‘istituzione vadw 
sempre. più .prosperando ‘moralmente 
‘e’ finariziariamente essendosi chiuso 
l'esercizio 1914 con un fondo di cassa 
di L. 272481-in confront» delle L. 839 
avute «in:principio dell’ ultimo  quin- 
quennio è ‘che ‘sono andate man mano. 


aumentando. " 
chiude: mandando: 


un:grazie-ed-un plauso speciale al- 
j*Ispettore Benedetti per |’ rppoggio. 
accordato all'istituzione’ presso -il Mi 
nistero ed:a.tuiti coloro ‘che contri- 
Duirono (al‘sno-sviluppo. 

Si proposta:.di alcuni 


La.felazione:: si 


soci è stato 


‘quindi. votato-un plauso al Presidente}: 
dosi, perchè la posta parte una sola volta |qi 


sig. Francesco Stroili, al Vice Presi- 
dente Modotti ed al Segretario Sal- 
vadori per lo zelo instancabile usato 
nell’ adempiment» delle mansioni loro 
alfidate. 

SPILIMBERGO 


Disgrazia. — 21. Oggi alle tredici} 


venne: accolto al nostro Ospitale il 
bambino Sante Zannier di Luigi di 
anni 6 di Domanins avendo riportato 
uva “grave frattura complicata del 
femore sinistro ed altre ferite Jacero! 
contuse al piede. 

Cadde-causalmente da un carro di 
foraggio...andando. a -flinire..sotto le 
ruote. 

Il chirurgo primario  dell' ospitale 
dott. Giovanni Colpi si riservò ogni 
giudizio. ° 

Contro il servizio postale ru- 
rale. — Dopo che il vecchio pro: 

cia Cesare Luigi-Manara man ò le 
dimissioni, il servizio venne in questi 
giorni disimpegneto da certo Giovanni 
Zanini di Tauriano che ‘nuovo del 
mestiere non lo disimpegnava con la 
dovuta solerzia. Di qui le proteste del 
pubbblico che si vedeva vare Ja 


| corrispondenza con parecchi giorni di 


ritardo. 

E la protesta assunse oggi maggior 
importanza per il fatto che lo Zanini 
tion si presentò all'ufficio postale «- 

una vacca ammalata nella 
Così-venne stamariè id an- 
re la consorte dello Zanini. 

Le frazioni di Tauriano, Istrago e 
Baseglia-Gajo, oggi, per questo fatto, 
sono rimaste senza la consueta di- 


attendono notizie. La mu ì 
distribuzione*della dorrispondenza por- 
ta un danno::non - indifferente e-spe- 
riamo che l'amministrazione prov- 
veda senza ‘alcun indugio. 


REANA DEL ROIALE 


“A-un‘redace’ dalla Libia, —| 
Presente l'assessore ili Vergnacco, Cat- 
tarossì, i consiglieri della’ fraziune e. 
numerosissimo popolò venuto ‘anche 
italle altre frazioni del Comune con 
bandiere questa sera arrivò dalla Li- 
bia il soldato di fanteria Miconi Ce- 
sare accolto con entusiasmo frenetico, 

“Diede “il’behvenuto “per il pi 
reduce ii consigliere Cossettini e par- 
iarono: altri del paese. .Spei 
ion’ Artaro Cossettini che ‘con parole 
vibranti e patriottiche, fece : prorom- 
pere gli ‘astariti, in ripetuti. evviva DI- 
talia! Viva:la Patria! Indi al reduce 
fu. offerto: un-vermouth nei locali sco- 
lastici, poi, tutti uniti gli astanti, si 
recarono ‘ini chiesa a cantare un ;Te- 
deum di ringiaziamento. 


POCENIA ” 
Le elezioni generali. — Sap- 


siamo che per if giorno di Domenica |©9 


9 Giugno p. vi.in questo Comune a- 
vranno luogo le eiezioni generali 


Prefettizio che- nominava: Commis= 

ì la-reggenza provvisoria del- 
l'amministrazione il ‘sig. Guido Mi- 
thieli:di:Pocenia. 


invrà saputo - metter ro 
plici guai chiù: ne Comuhe-si: [amen 
tavano, x su 





Un servizio pronto 
'reschi -0..pranzi, li 


la trovate -al 


Mels_ padre. 
|di cinque figli, moriva per colica in 


PALMANOVA 


:{$ narra icoh semplicità i ‘Ho%:già a 


ne, gli vide 

i , sospettò,.di corsa 

tatosi in negozio, riscontrò la pezz 
mancata ove egli dipend 
i Carabinieri, lh Li 


IHgiorno preced to pezzente 
èra briato fradicio e-i-t4gazzi si fa- 
cevano scherno di. ‘lui, per le gesta 
ch'egli ‘emette’ 3 
‘MOGGIO: UDINESE =... è 

reduce dalla: Libia, 
ieRictu 


furono ‘ad ‘incontrarlo’ alla:stazione 
‘Grande folla, atclamando entusiasta: 
all'esercito; ‘alla marina: all Italia; al 


Jo. accompagnò fino alla piazza; 


sofferta. una :bicchierata. 


gli fi 
ila 


gio.» ‘non ; credette forse: 


portùno intervenire ‘a questa unanime |, 


e: patriottica. dimostrazione. 


È battesimo del fuoco 


i stralcio ‘alcuni frammenti di 


ai tenente: .al--ILo Re 
D Pireo. Speciale .‘Artigli di) 
‘scrive da=Bengasi ai ‘suoi genitori. 
È: Bongagi 19-35-1912.‘ i, 
Carissimi.genitori. 
« Non vi posso%icrivere, più frequente di 


r.gettimaoa 6 cioè tatti î vunerdì ». 
© Raiceonta che stenta ad abituarsi, per il 
dormire. peti,l’ acqua e'per:.:.cle pulci che 
fo tormentano. Però soggiunge subito che 
tuesto non è niente in'cunironto deîla morte, 
to; a. 
enti. coi ‘beduini, ma furono 
9 ico 4,0 b_ore ..di combattimento, 
‘pero:ti devo-dire che mi;sono divertito un 
tondo a sparare, 6 ti garantisco che più di 
‘qualchedumo ne 
molti: ne ho - ferì senza’ nemmeno essere 
stato toccato. Se mì undasse: sempre così, sa- 
‘sebbe una fortuna e-ne ringrazierei Dio. Nel 
mbattimento: prese” parte: puie--Vittorio A- 
‘bitivi di Pafmanova;-che anche iui ne’ fe. 
stragie di questi berluini 6 purc:lui è rime 


illeso. l'ermianto il. combattimento, ci 
Siamo dati ‘appuntamento ‘ per ‘l’’indomani e 
abbiamo fatto una -buoria c«netta insieme per 
solenn:zzare ia nostra: battaglia; Prosegue, 
«nei riguardì dalla guerra potete star trai 
quilli, qui non vi è niente da spaventarsi, 
Dia rlon veniamo. presi ‘a tradimento, ‘ma 
stiamo in guardia Son le armi! questo non 
succedera è. - 

‘Termina con i soliti saluti agli a- 
mici:e cose di famiglia... 

Palmanova aucora. una volta può 
essere contenta dei suoi figli che ita- 
lianamente la rappresentano. 


PALUZZA, dA 

Una buona motizia. — La Giun- 
ta Provinciale Amministrativa nella 
sua Ultima seduta, approvava la com- 

rtecipazione-.col :massimo delle quo-| 
e, alla società Elettrica Cooperativa 
dell’Alto But ‘© dei: Comuni:di Paluzza, 
‘freppo Carnico e Ligosullo. Questo 
conforme l'elevato ‘e giustò concetto 
in cui fu tenuta fa questione dall’O- 
norevole concesso, qiiesto porta ' nel 
popolo unanime di questa alta vallata 
un senso di coriforto, di viva soddi- 
sfazione. Il plebiscito, dei nostri C6- 
muni è ora consacrato dal consensò 
delle Autorità ;.e la. Società, questa 
nostra legittima aspirazione, ebbe con 
ciò ‘assicurata’ vieppiù ‘una utile e Vi- 
gorosa esistenza: Ai promotori ed alle 
egregi e ‘persone preposte ai Comuni 
che tanto ardire e fede spiegatoro e 
spiegano’ - per elevare i nostri paesi 
verso il civile. progresso, de più. vive 
congratulazioni: *° E 


rono i lavori di Ja. Chiesa 
di Sin Pietro di Carnia;ch'è Monu- 
mento Nazionale;'Sopratutto il coperto 
della monumentale chiesà «aveva. ur- 
gente. bisogno di riparazioni, così 
gl’intonachi.-Anche per ii 
sì farà qualche cosa. fa E 
il Comitato -ha disponibile:è molto in 
feriore:at bisogno; :parchè:sarebbe ve: 
ramente necessaria: una -vestauratio «ab. 
imis, Il Comitato pu disporre ‘ per. 
ire, 


dal: Go. 


un'ge- 


bbia:ad:| { 


posto, 
è perso ‘meri Î importanti 
iavori .si sonò iniziati:; ègli-vi:soprain: 
tende..con sostanzi 


Ja | pografic: 


‘gettato a'terra ‘morto e | 


delle quali|, 





“tipografi: D 
selegantissima’-veste. 
è; di questi giorni, 


Ra: a 
ciata la;.pubblicazio. 


irarte insegna; =di:modi 
vibri “più poesia ‘ove’ difetti 
(e. la distinzione 'ini:tal::caso. 
veramente: fittizia); tuttavi: 
anche è vero che: non: tutti: coloro: 
li godono più.0 ‘meno:del'grazioso 
di no: delle muse,, posseggono: del: pari 
in egual misura ii. prestigio: dell’arte,j: 
la'distinzione-piò. essere. mantenuta; 
se. rion, altro; per-la..chiarezz e: 
ità ‘Artista e. pi 
pertanto; ana ‘poeta: prima: che: a; 
stà; poiché; è inoto::...poetae mast 
c''artifices fiunt, 3 si 
Ma lasciando le disquigiz 
(anita 


essergli davvero: igrati di’ 

Pluto;far-loro un: dono co 

‘sciar doro: un ricordo: di 

di tanta intima bellezza: E. devono {l 

essergli ‘grati... particolarmente ‘:per|di 

aver egli voluto, .di--più,;ad:essi soli 

riserbato il dono. ira 
E Allulli 

contravvenendo ad un.st 

non posso a, meno. di:dire 

mente; due parole di lui.e 

sua. : 

n 


certo perdonerà.a:..me:-se, ji 


ubblicar 
elb':opera 


Ranieri Allulli è ‘tempra’: d'artista |) 
e anima di -poeta: CI 


Figlio della ‘forte :e*gentil 
d' Abruzzo,-fin dagli ‘anni; primi: 
lia sentito "tutto ‘il fascino: delli 
tura bella e'-selvaggia. ‘Giov 
scorrazzanite pe’ campi: verdì ‘&*: 
la sinfonia: mirabile” che:l'Appen: 
aguzzo dagli ‘aspri rilievi'e dai 
clivi, ‘e l'ampia vastità del'mare, 
l’immensa-.azzurrità del , cielo -élé: 
vavano;*còn : voci’ misteriose: e 
tanto note;al creato; ne han 
mosso l’anima:‘verginè è u 
«l’amore francescano." 

E amò tutte le‘ cose:belle; “tu 
cose grandi, tutte le..cose.. piccole 
verde del.piano, Di del:monite;| 
la vastità ‘del mai ide 


l‘aspro 
tiella lotta. S"apérs 


vieereat' si 

leguata «al: sentimento”: ‘pi 

geva.Studiò: imaestri ‘delli 

iura-e fu: artista: 

‘© Ma la vita glilimparò=dell’; 

alla:freschezza délle:tmi 0 

aila;:concezione;; non: sapu' 

tita;-d”an mondo tutto bello; aggii 

amaro dell'esperienza; «I0squassa: 
Ia: bufe È 


tidi suoi:predi 
{rai moderni peril Leopard 








desiderio, {.Seri 


ho -ll-wento. tolie:ti Simi brutale, 
astorta mico Ja un presigio d'ale 


R 
‘vita: dell’uomo. — ‘egli l 
ide: nè. finisci 


CORANO al 
CIVIDALE: 


Lagi 
gh ‘colebrarono le nozze. 1 
:bbero:iL sei uento socumenta: “potifi: e 


espusion - degli italiani 
“dalla Turchia. 
3 la Costantinopoli che il Con- 
siglio dei‘ministri riunitosi ier l’al- 
“iteo:20 al Serraschierato non poterido 
il-Ministro ‘della guerrà ‘ascire ancora 
“Tdalla-sua camera, si occupò in-prima 
alinea, oltre” che di altri importanti ar- 
*|gomenti, ‘dell’ espulsione degli italiani 
dalla Turchia. 
gramma non dice se il-Con- 
siglio abbi 
pellere gli italiani in massa o sé si 
o. all' copuizione 
e o con traditori 





governo italiano: é-del neces- 
del Viaggio -.fino. in Itajia::. AI 
nidi essi:sono giunti al Pireo 

3 | preferiscono: fermarvisi anzi 


‘Reggimento; fin}: 
trovava :schi 
in’ Piazza: d’armi, agli Hi 
nente colonnello: Verso le 
arcia al: ‘campo, ‘annunziavano 
lel Generale. ri 





“|tura:di Torre, ima. non:si sipeva ore 





tata fisica l'espulsione 
Costantinopoli 21. Ro 
creto: di espulsione degli italiani 
‘« Sabah». dice: ch'eesso è dovuto 
‘palmente alfatto che gli.itali 
contrariamente al diritto. delle’ genti. 
rigionie 
di “Rodi ‘e 
iltarono-in Italia, ed‘ inoltre ‘alla ‘cir- 
»| costanza che :l’ occupazione” di ; 
che:non avrà alcana- inflienza’ sulla 
fino-della: guerra, îîa ravyivato' l'odio 


A stato: offerto ‘lagli i 
‘ufficiali: del tto Corone» un: banchetto. 


‘per 6pera ‘di una ‘operaia’ della 


‘nascosto: il 
“identificazione: della donna” 
di deliberata’ espulsione. 


< Centomila lire del-Re. 

ì|:: Roma, 2. “M.if-Re lui oggi 
rimesso: af Preston ‘del’’consiglio 

<:la -somma-di. Jire centomila: destinate 

| a:favore:degli italiani ‘espulsi: dal’ter- 

itorio ‘ottomano... 


Rrssenta: 
NE la-resa delia ot 


#e.per;tutto ‘il: tèmpo in ‘cul: 


restare da letto: nie 
Cos la più: onsidene: 


2: vole fra-le Sporadi ‘e postain. ordiné 
di grandezza: fru. le isole dell’ Egeo-ed 
atituita all'entrata. «del--golfo-di 
IStovako ;Cowilrowun: a breve. 
stanza dal ‘capo Ternera che termi 
A su la- penisola . della -C: 


opsia ‘dalla NE risultò che: il 
e:che poteva vi- 

stato::spento da:al- 

idella- morte: na- 


“.{ poli:sî invierebbero. 
| altri:rinfor.iche uniti alle: co 


‘signori ‘Antonio Bag: 
‘possidente ‘macellaio 
è: Francesco 
‘muratore possidente di: Cecch: 
‘‘Tmmensa la: sorpres: 

on':avendo : essi 


toria indiani, 
‘possa scoprire ques lierì E gli. 
‘scontisti. stienosin: 








“trasporz; 


"La «Yeni: Gazeta » plaude. pure: alla 


Un-conflitto fra Turchi e Arabi 
“a Zuara, 

TUNISI, 22. Un grave fatto è ve- 
nuto a inasprire le. relazioni fra. i 
Turchi.e gli arabi a Zuara. 

1 turchi temevano: di essere traditi 
dal capo degli arabi di Zuara, per 
cui, improvvisamente;-lo. perquisirono 
e avendogli trovato indosso. una let=| 
tera di cui-non-si è-potuto sapere il 
conteriito: ma ? che: ‘certo non era la 


migliore giustificazione: circa la. fal> 


‘sità’ dei sospetti “che'i'Turchi' nutri- 
vano sul suo .conto, Volevano tratte- 
nerlo in arresto. 

Ma è tanto il presligio di: cuiz.il 


‘19 capo arabo gode.in.paese. che % tale 
[notizia Je. tribù-aradi 


si ammutina= 
rono e. ricorsero ‘allevarmi. Di. fronte 
a simile contegno i'‘turchi dovetterò 
liberare éapo. ‘accontentandosi ‘di 


|sorvegliarlo: ‘ Però non. è esclusa la 
i-| possibilità che le-relazioni tese scop- 


pino-in. un vero .e proprio conflitto: 


La Bulgaria a l'autonomia 


‘che'ilgoverno'di-Bulgaria domanderà 
‘alla Sublime: Porta l'autonomia della; 
Macedonia" con ùn a eri-' 


Orbene:soltanto:“inra. si è venutia 
conoscere :il bell'epi pilo della sna li: 


berazione. 
sta ta. condotti 


yios: Appena-la 


‘il maresciallo. tentò fugs 
nÒ ‘piano fù sventato a 


‘greci.con. fucili mauser turchi si diede 
iseguimento. 1 quattro: fuggiaschi 


; Micheî tto attavo 
Nella Ila tappa del IV giro d'Italia 
ida Padova: a: -Bologna.-il  comprovin- 
ale Nane:Micheletto. d Sacile, e.ar-: 
to-ottavo:: 


TEATRO MINERVA: 


ghezza -di..m. TO. 


; IN CIRENAICÀ 


‘pagamento:|--;-Il 


creditori chirogr: 


arslnia delli 
ga) Udi 





| Per la flotta. de 


‘ Recapitato 
Somniu: precedente :L. 
Luigi Alfonso Gortanidi Si 
dovacca (iliticay=- 


‘inotalé i 
- Tenente iidlinese: ferit 


Un tele, sramma giun - 
mando del ‘reggimento e: comunicato’ 
al sig ‘Raffaele-De Laùranti applicato. 
al R: Ufficio del genio=Civile; portava 
l’annuricio:che-il-d glio Augusto, ‘ 
tenenté del :2:0. fanteria; incorporato 
nel-60.0 ‘reggimento: che 'opera-in:Tri 
politania:col-corpo Adi spedizione c0- 
mandato dal generale” Garioni;*gra 
stato ferito a° Forwà,: noti ‘però: gra-! 


Sì può pensare chela ‘not mise RE 
in pensiero . l'ottimo “sig. Raffaele e 
tutti.la famiglia: temevano;.essi il! 
peggio; e che quel:«non gravemente. 
fosse; posto lì-tanto: per tranquillarli. 
Onde :preg: rono- per.ulteriori'più pre- 

otizie. E-un.secondo telegramma | 
i son: queste 
parole | 

«Nel soiibaltimento “dieta Forwa 
tenente De -Laurentis: ferito leggermente 
‘collo. : 

«Questo :secondo telegramma che.inì 


inodo così reciso conferma e com leta {}, 


tranquilldalquanto:la.fami- 
Laurentis;; e noi: facciamo. 


primò, 
D 
‘abbia 


pronta. co ione. 
n giovane. LA DeL urentis 
tuttii fatti 


Commissione contro: alcoolismo 

Jeri nel; pomeriggio:nel: locali della + 
Deputazione PI ue: sì radunò la 
Commissione contro-1’ alcoolism 


erano’ presenti comm: Gasasola, teli 
‘cav. Accordini;dott,'ca Murero, dott, 
polpi, avv:..Fedrigo=Perissutti, dottor 
Monti il'imagstro Enrico :Fruh. 
a ali passare - alladiscussione 
Lol ‘ordine :del>:giorno presidente 
diede.il benvenito-al-maestro .Fruckh ; 
er la sua Tecente nomina'a:far parte . 
ella: Commissione" pregandolo a fare 
tò della: splendida, aua re.‘ 
l'alcolismo: al Con. . 
leFriulano, 


lazione contro 


sizione tal 
id: ‘economiche 
delivora. poi, 
del négozio 

finissimo 


condizioni so 

della Commissione. 
lj esporre nelle ‘veti 

rai ‘la “ipergame 


cav. Fratini. Si*-coniunicà.. “acqui to 
di una macchina per proiezioni cine. 
matografiche fatto" pressi: la-Fabbrica 
Unitas di Torino. Viene fissato a 3 
giugno il':termine del i 
della Comi i 

sull’ attivit: 


piito;. ‘di con- 
correre alla propaganda. ‘a’ far noto 
ai nuovi membri il:cammino percorso, 
vAM' avv. Fedi - Perissutti fu dato 


pera ‘della. Commissione 
“| provinciali è comunali 
vare Je disposizioni . contro: l’valcoo 


© I lisme 


aus. ‘per imiracolo-po 
vato, dove':più.: folti 


si i|da tendere: sicuri: contro: qualunque 


Elo; 


luiezza O è. gag] 


Fu stabilito di-tenere 


emigranti in autunno nei ‘vari. paesi 
della provin 
Nella città di' Udine 


menti: volutidal- Generale: Garioni.:Si |“ 


ostrava; “non: soltanto. lieto,.\ma: 


reocsupato da; vni:80) 
prenvecupazioni; ché, giù 
stificato; della: ‘femigli non.abbiate| 
verun: timore, verun. pensiero: per me; 
ripeteva in ‘agni ‘lettera;;;.jo:mi‘trovo 
benissiino..e-il.clima e,la vità ‘di-campo 
mi. fato bene; 

‘At:caro giovane, lt augurio he:ben 


presto, egli sia perkettamento iimesso. fi 


Del ‘combattimento di ‘cui parla. Il 


il telegramma che annuncia la ferita del 
“ltenente:De=+Laurentis.. mon: si. aveva 


notizia, fino.-a, stamane. 
Per-il soldato d’:Agaro. 
di’ Prato Carnico. 
Somma precedente 15 


il Maria Gentile: Gortani 
prof..Michele Gortani 
Casali Luigi 

Roia. Alberto 
Capellari Enitico 
Canciani. Enrico 


| Polzot:-Damiano: 


Casali:.Feliciane 
ol Canciani Michele: 
Anna. Grassi 


«|Spezzotti: Maria: 


artin Giuseppe . 


i Rrnta ‘corrige. d 
inente ‘stampato nel giornale: 
bato ‘il'nome'-del :-signor. 
Micoli:cheha' offerto: 
fono al Soldato: d'. 


l:sigito! 
e.i: coniugi ‘Anna: Sito Fanti 


L:-10-alla Coloni 


gi i; 
autorizzato: fd ‘accettare la elargizione, 


dalla signora Maria 


2000; fatti 


Dandonata dal defunto 


1 Featti, coll la 


ii all'aggressore,. 


contrarie ‘alle ig! 

l'igiene ‘per -cui-un ufficiale sanitario 
si è trovato‘ nell'impossibilità di con- 
piore il sto. man A ecndde che 


‘impui 
legge.: Gli ‘interessati: 
tennero, -ragione-pore 
dà' ragione al: com) 
nanziaria, nenti i 
foriza‘contrò: 

I Comitato giov: 
tieo — costituiti 


gaIn qual 
Solenne a 


Il mistero dell'aggressioti di domenico 
i dirada. 


l<mister si 


ggi; Ja domanda lia una 


5 
risposta negativa. A.e indagini prati» ; 
tate:si. risolsero ‘con-ini-esito affatto 


La ‘ 
ma... moliere «molte: #0no ;le difficoltà 
he .si. trova:-dinnanzi;:Eràa:. propr 
"aggressore uélio ivisto::dalla, bam- 
Opiniamo. che si, 
nasconde 19Ì, 


o 
uésti,. confermati anche 
id. Aspetlava, 
l aggressore; -i.due.amici Atri? 
:1“precedenti dello .-Zanoti: 
Vid-portano:a «favorire la-seconda 
potesi; poiche:tanità:l'und'the 1 altro 
non: avevano memici: «da...cu re 


nen Î 
igelino ‘abbia servito come ar va a 
Fu. ‘ad: ogni modo corr 


segnato all'auto; Questa farà pro 


\dilsciugare il canale; per qualche 01% - 
di 


se 0, fondo si 


Zasior vanno | 


mi lioranda,;- ed: ormai ‘sì ‘ può dire 3 


fuori pericolo, essendo ; riuscita ben? 


Ja -trapanazione “del strani, onde 
bararlo=:da/uni: Schege! a osso: 
premeva sul*cervell 


estinionianzo, mente j 
nell'ora 40 
idamente vel; 





Mo 

delia 
hÒ fa 
) 





tti; 
prof, 
dott 
ottor 


time 
lente 
Puch 
Varta 

faro 
lre 
Con 


Lola 
sulle 
che 

poi, 
zio 
simo 





loto 
P9I. 
lato 





Na 


fa 
vali 
usi 


nre 


rive 
$80 
io 
ne 
iu 
fi 


ui- 
tu 











{: legsori 





Aia troppo per breve tempo. 
noi. mi fa bastovala perche Lufei mostrasse 
con quanta sincerità d'inteaticofì “quinti: 
nreparazione di Unoti studi, cch quanto-nt 
dore- por ozui nola lità si era nediatà; 
î co. Fribuire all'a!i: sione dei g'ovatini af 
filati alte suò cure = is 

Sognò una patria forte, civilé; prospera a 
puro al servizio «i questa. suprema-idea 
lita dedicò unimo ed ingegno. 


solenni funebri e affettuosi addii 
ilo salma del prof-G. A; Fabris. 


in attesa che la salma del chiaro 
ice G. A. Fabris ‘giangesse da 
conezia, una folta di parenti, di amici, 
di colleghi, di studenti SÌ wai racco- 5 
È siiendo entro il recinto della Ferrovia. l "Da al ri si dirà della vita letteracià eil ar- 
Qunerose giungono Ir corone. tistica dli Gias:ppo Anirsa Fabi 
lle 15.20 arriva ii treno. La bara] Ala gentile compia del cara, iniimen- 
i ta e dfoposti catro il loculo fHe:bile estiato, ni eni zeanl simo latto. tutti 
Mz di Una. olessht Sult ii ni digli Dobati del Padre 
na carrozza di prima classe. Sult |, ima, vadano il nostro pensiero ed'i 
1 è pasti da corona-dolla fumigli..| nostri vet. Prae 3 
” Hi corteo. Li riverefiti è memoî.. di ‘inciriniamò alla f- 
a gura del rimpianto amatissimo Colloga, degno 

ij corteo si fovini pder a poco, u- È 


milite di battaglia. per. l'itiea'e, 
sendo sul viale della stazione; e puij I'elogio commovente di un collega. 
? g'incammina, svolgendosi lento, im- 


o, in Preade la parola il prof. ‘Pernice, 
ponente. Due carrozze coperte di ghir-! pure delt'Istitutò Tecnico di Venezia, 
ide ; altre ghirlande portate a mano; 


1 a Con voce”commessa egli dice: . 
quite 10 fiori freschi, tutte splendide. | ba questiluoghi, dovo vida la prima tuee 
feco 1: scritte, sui ricchi ‘nastri: 


"del sol: 8 dove la sun .nnima giovanetta si 
Alunni IV corso ragioneria del-|schiuse alle primo gioio della vita, partiva 
è ;istituto Tecnico Paolo Sarpi di 


egli pochi mesi addiotro, mertre l'antuono 
zia — Giuseppe è Francesco Nimis 


volgeva mestumeote al tramonto. Quanti s9- 
n , mis |gni'o quaute speranzo gli necenlevano in 
 _ Annetta e Sandrina — Farmacisti ifantisi‘, mentre Egli discendeva verso la città 
ubris — Fides, Emilia e Feliciano — a a iungo guepiiata; RRFOERITA E 
Fn, Da P a uanti io videro in quei giorni, così telico 
Sandro e Lea — dott, Flavio Berthod|, fiducioso nell'avveniro, ebbero la sicurezza. 
. Guido Masciadri — Famiglia Franzi 
- Colleghi Istituto nautico — «ott. 
i giovanni Rinaldi. 


chs'per iuì cominciava allora una vita nuova 
uni vita oporosw e fecon là nelia quale egli 
Iteggono i cordoni : il sin faco comm. 
pimetico Pecile, il preside del nostro 


avrebbe coito nel campo dell'arte e'dal pen- 
siero nuovi aliori da aggiangere a quelli che 
gia gli ornavano la. {rante luminosa ;..6.n0 

Istituto tecnico comm. Massimo Misani 

lh stente  dell’istituto tecaicò di 

Venezia Cestaro, a destra; ed at lato 


furono tioti, porche conoscevano il valore del 
suo ingegn». Cn quanta cura e con quanta 
opposto il comm. prof. Libero Fr i 
getti, il prof. Luxardo preside dell'I- 


gioia egli si ora preparata la sua casa! Li 


casa allietata dal sorriso «ella donna che egli 
stituto Tecnico di Venezia, il sig. G. 


umnava 6 che lv amava renlendogii lieve e 
bellu la vita, pareva fatta per ricominciare 

Batta Maczuttini quale rappresentante 

della famiglia, 


il sogno cha a trent'anni egli aveva creduto 
Appresso il carro funebre veniva 


fosse alla fine; per risollevare «le molte au- 
i parenti più stretti; fratello d.r 


dlaci speranze » che aveva creduto stessero 
per dileguarsi. È ricominciò a scrivere versi 
è ideò vasti lavori. 
Ma il male stava in agguato, 

suycero dott. facito Zambelli, 

? gini; ed alcune signore, parenti”. 

ch'esse ad amiche, In gramaglie; Re 
ra Cosattini, Nicolina Farra, Luigi 


vivientemeute, e li strappò con brutalità 
dalia sua casa, e lo chiuse, ini così delicato, 
urzuttini Rubini, Ada De Nar 
Gemma De Nardo, Giascppi 


“la dolorare fra quattro fusche pareti, e fo tor= 
Lui Conti, Carolina Rizzani Mure- 


tarò terribilmente, 
Ed ora mestre - sulla peadice di- questa 
« Alpe severa» che. gli accese di sogni la 
fantasia, e su queste convalli cho egli 
cantamlo a ciel sereno 
pensiori acceso in mente 
gia Go li i d'arcan» gioie il cor commosso è piano 
ro, Uaterina Zamparo, Luigia Guoghi, |, primavera ricorsava la vita, 6 la rondine 
Ida De Toni Martina, Luigia Fabris! citorne al suo nivo, tigli ritorsa, m_ trediw 
val. Prucher, Einma Ellero Volpe e 
qualche altra. : 
Chiu uva numeroso stuolo di amici 
e convscenti, rappresentanze di stu- 
denti dell'Istituto fecnic» di Venezia 
con bandiera, del nostro Istituto e 
delle Senole Tueniche udinesi pure 


oompagnato e vegliato nel tri 
10 da'. suoi cari © dagli amici 
con bandiera, Noto come ini passano 
dinanzi i signori: 


che io amavano e lo piangoo» disperata» 
4 partecipanti, 


seno. 

Alti fristo rit rno pe' suportiti: per la ma- 

dro chi) dolorando, lo aspettava e io invo- 

cava a sollievo e, contorto ‘ici suoi ultimi 

gioraì ; la sua Jobna che per tre mesi, 

giorno per gioeno, uva per ora,’ ha visto 

apeynersì la viva preziosa di lui e ha sofferto 

Ing. Mario Pruchor, Giovanni  Buizon 

ratti Banca Cooperativa, avv. Gino schiavi 
dott, Arnaldo Dal n° cav: 6. Kagazzoni, 6 
8, Volpe, Emilio Broili, march, Massimo Mau- 
dilti, rag. Silvio Moro, dott. Antonio tiori. 

vott. Urbano Cnpsoni, avv. G. Baschiera 

cur, dott. Luigi Pizzio, co. Carlo. Di Pram- 


dei suo. e del proprio dolore; pe' figli che 
cestino privi della sua sapiente guida ; per 
paco, Himilio Volp, cav. Borthod, U iigi Le- 
gani, Quinto D' Arunto, prof. Leonardo 


il ivateto diletto che sante. dipartirsi una 
cmoti, dott. Domenico Dorigo ancha pel dott. 


| profes 








è 
dui 
har 
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purto di sè stesso; per tutti i congiunti, per 
curti gli amici che lo conobbero e lo ama- 
ano intensam:nte pacehe era buono. 
Ma per Lui è forse meno triste Il suo corpo 
discen ‘e fra lo zolte. di questa’ terra che 
Egli amò 0 sonti, 6 vi ritruva-la pace e- 
terna; ti suo spirito si avvia verso ii wion-lo 
della sua fantasia osi suoi cioti, seguitan- 
A) l'incanto dei sogni: 
d va i 
Antonio Sa-togo, dott. Mazzoleni, ‘co. ing.|Goimma varca di lianto 
Lucio Valentina, Clemente Clemencieli, Pirtro 
comessatti, Giovanni Zampara, cnv, Giov.nvi 
Miotti direttore della Banca di Udine, pro- 
Putello e Pernies «i Venezia, on. 
tnt: Rlio-MoFpurgo, magg. modico Gaotano 
Rossi, Antonio De Oieria, dott. Corradino 
Aogelini, G, B. Marzuttiai, doti Î 
Doretti anche per l'ass. Pica, Uarlo | 
rag. Domenico Del Bian dutt. Fabio 0 


Vediamo a i’ incanto dei sogni ! 
Lontan dai presente, Luntan ilal luturo 
lutti, Pietro Funtoni asche, per il cav. Ri 
mul, Pag, Luigi Mulinaris, prot. Antonio Dal 


L'incanto uer sogni sta în quello che iulj 
Dan, peor. eav.' Roberto [azzari direttore 


Il suo pensiero aleggia vivo nei suoi sfritti 
ndi suoi versi. Puch, ma veri'e sgorganti 
dalla sus Asima doteata e gantile; ma. so- 
spiranti verso un ideale di boliezza, sì chie 986 

della scuola Tecnica, comm. Libero Fraccas 
setti anche per l'Acca.lemia ali Udine, pel 
cav. dotti Giusoppe  Biasutti e per l'avv, 
Emilio Driussi; cav. Abtonio Beltrame, avv. 


gli nomina: corvesser) ad abbeverarsi alla 
pura fonte dell’arte e non tendessero solo 
sino di Uaporiacco aache pei comm. B>rgo- 
manero, G, Ostermana aoche pel dott Ko- 


.{l'orecohio a quelli che ranno più rumore, 
berto Kuckiler, dott. Cesare Uracco, ilott. 


figli sacebbe noto come uno dei poeti, più 
squisiti e nobili dell'Italia moderna. * * 

Piotro Mazzoleni, dott. Oscar Luzzatto, Emi- 

lio liivamlini anche per Îl fratello on. Giu- 


E il risorito di lui rimane negli amici che 

tale lo conodbaro, e che, nonostante la sua 

naturale modestia è ritrosia, seppero quale 
tesoro di bvata @ di sapienza era in fui; ri- 
mane nel discepoli che, atteav rso la sua 
vove chiara, ponetraate sentirono le yibra- 
cioni della sua anima avida di bellezza e di 
ideate; che nel gesto inisurato della sua 
inano volsero a volte ii mimo del sto peu 

seppe) avv. Emilio Nardiui anche per | avy. | 3010 Inespresso e inesprim. bile; che’ nella 

Lori, cumm. proî. Misani preside «fel nvstro| [le dei suoi occhi vilero la buntà e la no- 

Btituto tecnico anche per qu:llo di Padova 

0 per la direttrice di quelle scuo'e Normali, 

8 pel cav. prot. Bevilacqua; geometra Piet 

d'Orlendi anche in rappresentanza det ; 

cav. utt. Pier Liberale Rambaldi. 

Nob. Giaseppe Ougnani Martina, 

Cantoni, avv. Pietro Linussa, march. 

de Concina, prot. cav. Giovanni del Puppo, 

dott, Ugo Lrsettig, Actaro Ferrucci, avv. AL 


ita doll animo suo, 

Lu sua opera fu breve, ohimè, cosi come 
Chiussi, Biagio Pecile, dott. Vittorio Uosattini, 
tile Bonini, dott. Domenico Sartori, 


la sua vita; mi essa lu tale che in tutti gu- 
scita il rimpfautu per la sua immatura fine. 
“{Ma non-fu una vita è sn’ opera vana. Egli 
Kittoro Alessenoni tenente colonnello 
medico, A. lrizzi, avv. Colommbatti, Silvio 
Rubbazzer, Camillo ‘Andreoli, ing. Canto 


fa uno di quegli uomini ché -senza inalzarsi 
alla so amica del genio e delia fama spar- 

anehe per l'ing. Polveroai, nob. Antoni) O, 

gnani, avv. Gugenio Linussi, prof. 


gono inturao a se-una gran luce di sapere e 
Rovere, cav. Roiolto Burghast, 


sanno montare ngli aitri il buon catamino ; 
uno di quegli uviniai: virtuosi e modesti che 
gnanti În rappresentanza del Lollegio Uccelli4, 
gnrlo Cuoghi, dott. Riccardo. E rgheso, 


costituiscono la iurza vera e viva delte na- 
zioni € cha nu muoiono interi,’ perche ie- 
Ulderico Groppieco, prof. csv. Guido Berghinz, 
avv. G, B. Mini, avv. G. Doretti, cav 


sieme col rimpianto acutissimo averli per- 
duti, lasciado il frutto duraturo delle loro 

dott. Tolo Liuzzi, cav. Arturo Malignani, 

farmacista Domeniso Da Canti fo quale rap: 


fatiche e la memoria di un nobile esempio 

preseataute dell'ordina ei furmacisti e d+ 
l'asso liazine - Farmacisti 
Bosero, Piero Biasoni, Floriano Mazzolni, 
Giacomo C lies, Guido Tessitori noche i» 
l'ospizio Esposti, ‘ ifrnesto Uonti, Norica Tu- 
nini, Antonio Brandolini, dott, Federico Br. 
dotti, dott, Giuseppe Campeis, A. Gasporotto 
in rappresaatanza «lella, Banca Commerziale 
Italiana, Giassppe Vuga, dat. Paolo Marzut- 
tini, comm. Domenico Pocile, avv, A. Piaten 
prssidento Cassa Kisparmio, e». Giuliano di 
Caporineco, uvv. Mario Berta ing È 
rico Cudagnallo, rag. cav. L. spezzotti, pro 
Nazzareno Pierpao!:, cv. Giusto Venigr, Li- 
bero Grassi, Giovanni Morelli De Rossi, ny 
Luigi Cansiani, co. Filippo Fiorio, cav. Ra 
faelo Sbua!z, (Gino Murero... è lascio incom- 
piato l'alenvo. 

Il corteo svolta quindi per Via Ca- 
terina Percoto via Cissignaceo, via 

razzatio, via Ribis e Poscolte, fer- 
inandosi sul piazzale di porta Venezia. 


Gli affettuosi addit. 

Quivi presso il viale circolare, al- 
l'ombra degli ipncastani; tutti gli 
intervenuti si raccolgono mesti e si 
lenti intorno alla bara, per ascolta 
1 pietosi addii al caro trapassato. 

1 primo saluto è dato dal prof. 














pri 
hi 








XI reverente saluto degli studenti, 
L'aluntfo del _R. Istituto Tecnico 
Paolo Sarpi di Venezia, Giuseppe Per 
dice l'affetto accorato dei condisce- 
poli con’ queste parole : 


Era soltanto da pochi mesi tra noi, e pure 
una sùbita corrente di simpatia a fettu 
revarento #' era aviluppata dai gi dl 
scopuli al maestro doica e sipiente, si che la 
tredia bara che oggi raccoglie ja sua spoglie 
inerte ne infondo una pietà profonda ed un 
dolore intenso. i 
E' iîà grande spirito chr si è spento, è 
una gran Ines d' intelletto e di bontà che ha 
tinto di briliace culgilamente, di illuminare { 
ie giovani menti, avviandole, com'era il suo 
sogno, ni più alti destini. — 
Et ara bon grande, il suo sagno: ad altro 
battaglie invero egli era nato, altri ambienti 
gli sarebbero stati più propizi; 1’ insegna: 
mento è apostolato ed egli non iluven essere 
apostolo, ‘eatoro 6 combattente. 
Pu o s'era adaitato a vivere la vita del- 
l' insegnamento senza amarezza, anzi con 
‘nobiliasimo ‘ardore, persunso che anche lo 
scuotere i torpidj spiriti, isveghantisi dal 
torpore. degli anni primi fisse UÎ grande, 
ua alto ‘officio, speciaimente quimi» ) edu 
catore è un valente erulita, un itolca poeta 
Va la propria. missione a nobilissim: 
intenti. : 
È così egli era: si intuiva fn lui ìl pete, 
fl sapiente, avido di luce © di bellezza alta 
@ pura, sdegnoso”di-coppi 8 di barrie-e, ‘a 
che il suo grande intelletto dava vividi ba- 
* i gliori e faville, come se in sò stesso, nella 
mirabile officina” del “uo cervello, foggiasse 
gli api i eroici che prrelbero dovuto ador- 
è . ” È naro l'anima nazionale. Questo dovea essete 
Luxardo, preside del R. Istituto Fecnie :|jt suo compito : aveva tutta per dover essora 
20lo Sarpi, di Venezia. Egli dice: luo i’u:s © butoro le vio: maastro del 
Con un pensiero di accorato rimpianto qu -- | pensiero. DI i £ 
sta rappresentanza delia Giunte, dei Docenti] Dicono a noi giovani che fu un ribelle in 
£ degii Alunni del R. latituto Tecnico di Ve-|arte, un nobilissimo ribelto.alle. viete: forme 
nezia necompagna alla forte Udine nativa }:{deila letteratura barocca @ cincischiata di 
salma di Giuseppe Andrea Fabr.8 che fu iv-|pedanteria ; che fu un combatten:e mignilico. 
#egnante elotto, letterato 6 poeta. can qualla mirabile schiera ii enorgio 
Ni destino tu per Lui erudeles flero morb -|che ha ‘dato tanto prezioso impulso ai 
0 abbatte nella pienn vigoria itell’atà Tanzi | vursi della coltura italiana. Fui 
da casa sua cho tanto amava, nell’ ospizio deif Certo, su questa via molto cammi è ayreb: 
lolori. i be percorso e molto più di Lui.ci sarebbatri= 
misto ile! poco ma pregevolissivo. che ri 
specchio la nobiltà a l' altezza del suo. pen: 
siero 5 ea . 
Noi giovani, por quanto di Lui. indegni, 
l avevamo intuito, i avov.imo compreso ;*è 
lo amavamo di sincero e non somune affetto > 




















Venuto a' Venezia solo'nell' ottobre passato. 
% Per suo siesiderio, trasferito dalla catted, i 
È lettere italinne viel R. Istituto tecnico si 
dova ‘alia medesima cattedra nell' R. Ist 
tuto tecnico di Vonazia, lascia fra noi il più 
Brato ricordo. . si 


+ ebllmo fra 


6 lo gliermi |P! 


dell'animo che ne parlava di 

emore-e-et In renlsya più caro nnrhe 
l'orgoglio d'averto Maestro. ; 
“Quando nel fubbra 0 8:ors. ninmalò, gran 
fi îl'nostro dolore e sentito fu i 

gurio ch; Egli piro-s3 presto 


invece gastlo che, forse par un vige presen < 
timanto, Egli ci scriveva; che cioò mon. l'a- 
sremo” a velluto al suo post . Che ‘ritor. 
nasse; ognuno di noi’aveva ormal perduto im 
questi ultimi tempi ogoi speranza; alla sur 
morte, però, nessuno pensava, e l'annuncio 
di essa ei giunse impr vviso, inaspettato, 


“| torosissimo. 


Del grand: nastro inse nante, intlnitamente 
bono ‘ad amorevo!e, enserveremn | perenne, 
grato ricordo — come in quest'ora iesolati 
esprimiamo tutta la nostra ammirazione, tutto 
il nostro afietto, tutto il nostro cordoglio. 

L-rinzruziamenti della famiglia 

Addolorato, commesso, coma sono, non trovo 
pùrote adezuate per ringraziare come voreei 
a nome dalla Famiglia dolente, tutte te gentili 
persone “che vollero porgere omaggio di 
stima: e di aîiatto al nisero povero Éstinto: 
di pietà.a noi. 7 
La nostr tits nazitutto all' illast 
‘simo signor. Preside, ai signori Proresso: 
agli Stuilenzi del R.' Istituto Tecnico Paols 
Sarpi di Venezia che vollero accom; 
sino.quì il loro Collega, il loro Maestro, Rin- 
grazio 1° il'ustrissimo signor Sindaco di Udine, 
i signori Professori e Studenti 
(utte le gentili persone quì convenuti 
égregi signori cho vollero così degnamente 
ricordare io preelare doti del nost: 

Assicuro che Jc onnrenze solenni 
l'amnio Estinto suranno d' 

l'orto alla. svonturata Famiglir.così  trem 
damente ‘doipita. 

Beppi mié, a nome di Tua sad 

fre ora un dolore, che è contro natura, a 
nome di Ala Tua, che hai tanto nmato e 
che tanto Ti amò è compreso, di Aù; e 
& Mario che.sono ormai' nostri tigii 

‘Ti do il Bacio estremo... Addio 


rese 


0co-# poco si ricompone®@ procedette 
quindi verso it Cimitero. 


da Ve-ezia avevano espresso la stinta 


voce della città natale sin sorta ad 
affermare che quì non merlo che a 
Venezia il’prof. Fabris era stimato’ 
e'benvaluto, che qui pure si sentivà 
il dolgrè:per la sua fine — quando. 
ncora del suo bell’ingegno si potevano 


piccola patria. . 
Beneficenza, — Il farmacista sig 
Augusto-Bosero elargì alla Congre-: 
gazione di Carità L. 50 per onorare] 
ta memoria detta madre signora Teresa 
Antonini Bosero. . 
I passaggio d'un principe, Ieri 
mattina alle 8 è passato il principe 
Pietro della Imperia] casa di Russia 
accompagnato dal proprio seguito. 
JI ‘principe proveniva da Nizza ed 
era ‘diretto a Vienna. Viaggiava in 
una carozza speriale. su 

Ul suo passaggio eta da tempo av= 
vertito, ma sull’ ora dell'arrivo si er: 
tenuto..il riserbo, 3 
Nei:pochi minuti che il treno sostò: 
a Udine, il principe Pietro si trovav: 
in uno stanzino per il. bagno quoti: 
diano. 3 
Smarrimento. — Ieri l’altro-sera. 


signora. Maùcia generosa a chilo por- 
tasse all'Agenzia Manzoni in Via della 


Posta. 
Echi della festa barbieri. 
Preg. signor Del Bianco 

A rettifica del di Lei resoconto comparso 
nellu « Patria > di ievi sulle « festose  acco- 
glienze ‘aî-barbieri Trevigiani», non già la 
Sociétà Cnrale Mazzucato ‘eseguì è corì da 
Lei tanto gentilmente elogiati, ma: bensì i 
coristi del’ Circolo Corale Mandolinistie; U 
dinese. 

RingraziandoLa colla massima osservanza 


Rigatti Antonio. 
Muore per un morso d’asino. 
— Giorni or sono il. contadino Ago- 
stino Poiana di Attimis veniva mor- 
sicato da un asino ad un dito della 
‘mano destra. Il contadino. si. accon- 
tentò di‘ fasciare la mano, Crederido 
si trattasse di lieve cosa. La ferita 
però ebbe un aspetto grave, ed il me- 
dico lo consigliava di recarsi all’ospe- 
dale nostro. Quivi venne ricesuto dal 
dott. Commessatti in istàto gravissi- 
ma, essendosi sviluppato il tetano. 
tanntté. il povero uomo cessava di 
viver 3 
IEEE FT 
TEATRO MINERVA 


Cinema Splendor 


@nesta sera e domani 


La R'balta 


dramma della lunghezza dim. 750 


a - IN GIRENAICA 


episodi della guerra italo-turca m. 750 
3. La prima causa 

- comicissima 
GRATIS cartolina meccanica ai 


frequentatori 


Concerto al Nazionale. — Que- 

le: 2030, ali'Albergo Risto- 

Nazionale, seguirà un concerto 
vocale e _strumenta! 


Albergo alla Rotonda 
Servizio di ‘Giardiniera. — A 
principiare da oggi, dalle 18 in -poi, 
ila porta-Venezia alla Rotonda, sarà 
attivato--servizio di giardiniere. Nei 
giorni festivi il servizio avrà principio 
alle: ore 14 1]2. 

A richiesta telefonica all’Albergo, 
una delle: giardiniere, sarà mandata 
in’ quialsiasi‘punto della città: 

Conétittudino intraprendente. 
— Il signotCozzi Pietro di Udine, 
in unione al sig, Malusà triestino, ha 
assirito. il Grande Ristorante Punti- 
gam;: in.Piazza S. Giovanrii a Trieste, 
Uno dei primi ritrovi di quella ‘città, 


“ |già-gestito-dalla. Cooperativa. fra im- 


piegati -civili; . : 
l:bravo:sig. .CozZi ed al suo socio 

‘non. possono; mancare i buoni affari e 

Nivi:-glieli auguriamo di cuore. 


Vedi-in-quarta pagina altre crona- 
Che -cittadine‘e il Corriere giudiziario 








prewdere:T6 lezioni. Vano nngurio! si avyerò. 


Cessata ia' commozione, il corteo 
Sorprese .che, mentre ben. tre della 
rappresentanza venuta appositamentè | 


l’affetto..il. cordoglio per Ja immatura. 
perdità “del povero professore ; nessuna {' 


aspettare opere che onorassero la. 


venne smarrito un orologio d'oro da| 


































elli, Ta sorella. 
Li a matrigha Rosa 
d. i parenti ‘tutti del com- 


Vincenzo -Gomelli 
profonda mente commossi, ringraziano 
ti tamente titti gli amici e cono 
scenti, per la grande. testimanianza. 
di affetto: tributata: nella Inttuosaì cir 
‘costanza, ed in-particolare nodo. por- 
gono uno "speciale ringraziamento al 

i mo. doi . V. di Mon- 
tegnacco per Je sssidue amorevoli. curi 
prodigate, durante-In lunga malattia, 
al loro indimenticabile estinio, 3 





ha sicura efficacia” 


Infinenza. 
Polmoniti, 


Appetito buono 
55 presero 


lini per birrarie e cal Sb 
dali, Collegi: ed'Aibarghi:- Si'essguisconi 


1 Jf-‘A7Genova il Prof: 

.Livierato, uno de' 

Medici più noti d'l- 

la; Direttore dell'Istituto di Patologia 

Medica della”. R. Università, .scrive. -di 

scssere rimasto sorpreso dalla bel- 

--lezza:del risultati‘che ni: ottengono 

col n rlmedio «SIC » del D.r 
Zanoni nella 3 


TOSSE -ASININA: 


ed anche in tutte le altre. tossi con- tig: 
Fulse che ad. casa assomigliano». con.l 
. Tn tutte le farmacie «l' Italia è via S,; Gc 
‘Margherita, 12, Milano. 


acqua naturale di 


Due ambienti 
: d' affittare, in:Via’ :Savorgnana N. 
20, piano terpa;:#preferibilmente ad 
uso studio: . 





Tecnico. 
già “capo=ufticio ‘ primario  stabili- 
mento industria lavorazione del }e- 
gno del Veneto, cerca impiego. Mo- 
deste pretese, Ottimi certificati. Of- 
ferte sub. 8016 presso A. Manzoni e 
C. Uttine. ‘ ? 


ARAN ANAAANAA 


Affittasi Caffè Trattoria 


in‘punto centrico della città. 
Condizioni vantaggiose. 
Offerte presso A. Manzoni e:C. Udine 


‘Officina: Elettro:Meccanica 


“con medaglià d’oro’ all'Esposizione: di: Udine':191) 


Falbica lancio, Posi è Hic 


; 1/Callista 


Francesco Gogolo 


crm Gabinetto: <il Via Savorpnana ©. 
48 riceve dallo ore 9-alle 17. A ri- 
chiesta si reca anche a domicilio 
FRATELLI FORDARA 
Via Manin UDINE Via Manin 
1 ae 0 
È ‘arrivato l’assortitnento 
OMBRELIINI 


per la. stagionio 1912 
Ultima novità a prezzi: convenienti 
Deposito Bastoni da passeggio, 
Ombrelli; Bauli, Valigie, Borsette 
e Buste per spese. ece. 


.8SI fanno riparazioni 


ledico - Chiturgo - Dentista... 
oi deli” «Ecole -Dentaire >: di -Parig 


Casa di Cura 


iper Je-malattie di 


$0 “GOLA 
ORECC, 


ZAPPAROLI: 


io iela"R. Protti 
Udine - Via -Aquilaia 86 
Visite:tutti.i giorni. 
Camere gratulte por-malati poveri 
alofoni :317. 


dro; porcellana B 
Corone; lavori:a:Ponte.:.« 


Riceve dalle 9. 





‘Roncegno : 
. Acqua Notnrale Arsenico Fers 
ruginosa (Anemia Malattie:niuliebri; 
del-sistenia- nervoso; «della pelle -CI 
‘rosi Ottimo ricostituente delle: con- 
‘valescenze e perle persone deboli). 
Vedi avviso-ih quarta pagina. 





go delle 
seroil dome del 
daro: S 


fiuto-di generalità e si domanda se a 
letle piante, nei viali del Subburbi 
le-nostiè donne mod possano sedersi, 
con:-0:senza bambini, senza i 
el rischib:di venir richieste del 

ralità; 


sera; verso 1019: 
C6o1 pagnamento alla 


tà I modi 
jd qualche agenti della Pub lica Si- 


“curezza: 
ta da: 


“di°questara: 
rie :g neralit 
lb'impi “iquel 
ichi esta rimase allib) Tonini 


Arappola, — EariooD'Ago= 


be, d'anni 38-nato.a Povolettoie in qi 
© potere la moglie al- Manicomio e perciò -Il 


ini:fa::Giobi 
—. resldonio è Udine madiatore genorioo get 
erciddai due zelani agenti dell'ot- trnamonte: ‘nt dreguent della Trattoria 


Pi 
“dine fu. diffidata a dire 
Lt “sta; 


iene, fra altro” 
sero: ‘she avrebbero - ilesiderato vecarsi. ‘a 


"volpe vecchia; - che "fr 


iecolo ‘Torino»-in Via Marsala (Sub: Cus. 





litare. onde potesse ottenei 

recarsi a Tripolì,.è continuò-il.d’Agostini 
“dir-loro; che agli aveva delle adorenze.al- 
È ipo stesso: ‘ed-era amico del “capitano 


quell'ora. sulle pache collocate al Trezzo. hoso si 


. Il giorno seguente oltre alla « bevaizona » 
‘#1 face: consegnare dai. predetti L. 5 per cia- 
stuno.in-deraro.e due.togiì di carta bollata. 
da cent, 60 promettendo ioro che avrebb: 

sbrigata la' bi 


Ma il lanedì.l'amico non comparve, € 


10. scusò coi. Merzano,.che-l'incoritrò a caso, di- 


cendo d'essere: stato .iini capitano Bolso:s'clie 
noù aveva potuto avere il colloquio. 
Allora i Marzano s'irisospettì è sì recò 
militare, ove seppe che 
‘stata fatta e che il. no-. 
icemente 


l'afticio-del Ge: 


L'imputato” fai fesa 6 dice che 
là-testi sto, percliè proprio 
orni ‘aveva avuta la disgrazia-di do- 


dice’ di:nulla ricordare: 

Pres: Ma ‘vi si ‘accusa: anche” di essere ‘an- 
dato.a' raccogliere: denaro a scopo, -di bene- 
‘Hicenza, senza averne-larprescitta licenza. 

Qquesto:è vero, ma io credeva e 
‘nonvi fosse bisogno: dél permesso. 

Lé ‘parti ‘lese-confermano.la truifa patita. 

U-P.-M:chiode ‘là condanna ‘di mesi:ivo 
giorni:8 di:-reclusione‘e:L. 180 :di multa. -1t 
‘Pribunate-dondanna ‘il'd'Agostini a mesi 50 


ma per. il hinedì prossimo.“ 5 


o cltraggi «mislimitaisa:dipez:cli 


atti 

fa presentata slira 
l ato di ‘truffa contro. 
herché si Bol consegnate data 
do Chiaren, . Gottarilo L.- 250 
di caparra è di ‘priticip'o di pagami 
un: vagone.di granoturco {di -cuidtt 
pioni) ‘che sarà ancora. ai... Dardano] 


Scilla senza : Cardddi;:—: La -donnina; 
inzidonnona; perche è grande Gialiana Scilla 
estera. provvenlenza; s‘aggirava’!’ altra 
alin/ina ‘d-p0- mezzanotte in Giardino, 
‘assiume arl uno soonosctuto che scendeva dallà 


Liarata per 
pisa per 
Ermonegil- 
fikolo 


cam 


tnvite 


‘sieme: con ‘uni‘suo di dente la ò. a se 
to al) Caserma: dì :P. 8. Da 
0-lico;:la Scilla; mon atésonvo-nesenno, 


fa tai s schiaffeggiata dal-Snivatore:;nè'-feci loré 


i seno più egli ‘Italiani. 
Salvatore Colomasi conferma ta denuncia 0 


tnegg'd'ivob ‘-schiaffeggiatà-lionna: I P. Mi: 


propone -5. giorni;-di ‘reclusiogo @-E.-0:li am- 
menda:psr-rion avere dato: le--genera ità e 
‘assolve per-gli ‘altri reati di cui era 
putata: 

Dilensore avv... Mossa 

Appelli. Masetti. Lui 
Udine-fu condannato dal Pretore-del:1, Nan- 
damento :a :L...50,.di:ammenda :ad:unigiorno 
Hi arresto perchè nel-3 ..genvnio.transitava, 
‘per.il: viale. Palminova.eonil:. ‘arto. stra-, 
tarico:e.-trainato da-ihie:cavalli:;:Egli tirò” 
“allora: no:coipo.dlì: roncola per. liberare un 


dl appellata Sentenza. ed ai 


“iL fvw. Mb 
celere; o 

I -P.-Mi chiedo la: 
riguarda Ta multa; È 

«3 Tribunale: ri iude la: poria a; li 20 
È “ammenda. ‘ulterioti.4; 

== Pietro Borgato. di 
nilele fu'posto in ‘dontrav 
benemerita: di 8. Daniela perch 
curò f: snoî oparat.è: quel: Pretoré lo: eondan: 
nè a L, 300.di multa. o ; ‘ 
Il Tribuitale su proposta, dai informa 

Iteriort:: i 

‘Bpes8. i 

DIP. avv..cav./Ranis. si 
— Amad.o-Fabbro- fu. Alessandro nato 4 
résidenta a Grions;-fu cordannatà; dal Pra, 
ore di Cividalo n:15 g! arrosto: 6 ‘v0 
lire di-ammendi per probrazione di chiusura 
d' ererelzio, e pier avere sparato dalla fine 


“stra dellò' camera: #10, vati sevipiidi rivoltel. 


la, di-nottetempo;s:-* 
i si ossa: chiede la. "triduzione 
“ l'esssoluzione ar li Si 


Il gondluito’ por.Îù conferita ‘6.1 Tr 
tuniale: conferma: 


igi. carbettiore di 


fosne Noli darei ‘Adeordini ili COSGBNO ven: 
nero a mancate 3. galline:6:8:polli ole la 
Pagnale acquisto: da.. cent ttist 
Laapendo che; proveniva: 

li Tribunale ‘cobformò 
nando la appolluite nette ulteriori Sfinse. 


altro 
cile ‘langhe' condanne pel reato: 
‘azione»indebita; -annusdla :selvag:: 

‘e appropinquatosi ‘agli operai-di. 


gi 
gioraì 4 di reelisione:e'L. 150 -di multa ol-'cavatlo attortigliato {ra i tiranti, (colpo + che "Difensore avv. Mareschi 


ferì-ia.: bestia: 








renti ficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI 
SESSANDRA, Corso Roma 51— ANCONA; Corso Gius. Mazzini5y 
pene, IO, Viale: Stazione :20 ‘--. BRESCIA, Vito fan Italiano) FIRENZE, “Piazza 
; iza Fontsne-Marosg:=- divonno, ‘Via-Vittorio Emanuele 64 — MODENA, Via Scarpa.:. 
PADOVA; Corso del‘ Po; 9 Francesco 20 ROMA; Via-di.; 


VERONA, -Via' Valerio Catullo 6 PARIGI, 


‘Preùzo per ogni linea ro spa: Toi rn 
“corpo :Zi IV priro. (Gira Alpo £0lo1 te) 
{IL ‘pagina 


iù: alte. onorilicenzi alle principali Esposizioni n 
n AE ILLE DE NE 


Tr T 


î asia: 
“NESSUNA VEDAGTIA: NESSUN DIPLOMA ma:HA. TRION- 
NIE PERCORSO PUSTE:*LE CLINICHE da quelle‘del''Bianehi, 
Mii Pesani, Lombroso, Morselli, Zusarelli‘a' quelle! del ‘Bar 

anti, Cervello, enè: ecc: riscuotendo 

ilpinuso:di tutti; oinslla ‘pratica. dei medici tenendo: tanti dolori 

e rendendo Saluto; forza; vigore:ad: ammalati . sed “| 


Nourastonia, Esaur] palo; impoton 


‘Achille<De Giovanni, Senatore. del: Regni 
Qonvalozoon4 per qual si-morb 
An 


0- és e ‘il‘Ferro China: Rabarbaro Bareggi, 
ha al ci di 





ezzo ‘di ‘ogni: flacone ‘di 100 gr ‘ammi: circa 
Wa; 50 — Confezionié elegantis 
IL :L50:— Per'spedizione: postal 

cent" 60 da: 11 (817. flaconi —li 


logi îa_inqualunguo epoca È 
DEPO! ITARI.) ESCLUSIVI da IItalia f 
4 


ttissizua.! - Auemie; malatti 
do Banbin  Febbri 


int decdi ne 


gite ‘alpi tai 
allo: “Stabilimento «Bagni: 
ico di secolari conifere è cast 


Ilmatico Ideal 





